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Meno male che esistono i comitati civi-
ci, altrimenti bisognerebbe inventarli. 
Da un po’ di tempo nella nostra zona 
tutto era tranquillo. I tempi dell’emer-
genza cave e cementificio a Pietra-
vairano, della centrale a gas a Pre-
senzano, della fonderia a Riardo, 
sembravano passati, lontani.  
Anche il nostro Comitato Civico si 
era messo un po’ in stand-by.  
Ma ecco che all’improvviso sono venu-
te fuori due emergenze,  non interes-
santi direttamente il nostro Comune, 
ma non per questo meno  minacciose e 
preoccupanti per il nostro territorio.  
A Presenzano la Ferrarelle dovrebbe 
realizzare un impianto per produrre  
plastica (PET) mediante la trasforma-
zione di plastica usata, per imbottigliare 
la sua acqua minerale!  
Ad Alife  “intraprendenti”  investitori 
avrebbero bussato alle porte del Comu-
ne per proporre la realizzazione di un 
fantasmagorico  impianto di trasforma-
zione dei rifiuti organici (75.000 ton-
nellate) in compost e combustibili, 
cioè…una  centrale a biomasse. 
La ditta proponente si è subito profusa 
in spiegazioni e dimostrazioni tese a 
tranquillizzare i cittadini sull’innocuità 
di tale impianto. Impianto talmente 
innocuo che la stessa ditta sembra ab-
bia affermato che intende anche avvia-
re sui fertili terreni agricoli di Alife del-
le coltivazioni biologiche che utilizze-
ranno i concimi “naturali” prodotti dal 
moderno  impianto. 
Orbene, la ditta ha fatto il suo dovere, 
ha spiegato le cose dal suo punto di 
vista. Avrà ragione? Non sappiamo.  
Sicuramente i cittadini di Alife  voglio-
no capire bene di che si tratta. 
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nico. Alife e dintorni si può ritenere 
che non siano in grado di alimentare 
costantemente per tutto l’anno la 
centrale. 
C’è da supporre che i prodotti do-
vranno venire anche da fuori, non si 
saprà che cosa verrà da fuori e che 
cosa sarà realmente trattato nell’im-
pianto. Poi è impossibile che tutto il 
processo di trasformazione avverrà  
a ciclo completamente chiuso senza 
nessuna emissione in atmosfera. 
Non siamo esperti e tecnici ma ci 
sembrerebbe  strano. Nel momento 
in cui qualcosa verrà immesso in 
atmosfera cominceranno i soliti 
dubbi sulla natura dei fumi e delle 
poveri (diossina si, diossina no; pol-
veri sottili si, polveri sottili no, ecc.).  
Quanto sopra, solo per esternare 
qualche dubbio di partenza. Ulterio-
ri approfondimenti da fare quando 
saranno disponibili ulteriori dettagli 
sull’impianto potranno chiarire me-
glio la portata dell’impatto sul terri-
torio.  
Impatto che non potrà essere nullo 
e che potrebbe compromettere in 
maniera definitiva e irrimediabile il 
grande tesoro che Alife possiede,  
 

soprattutto perché hanno intuito 
tutto ciò che ci sta “dietro” e che 
certamente l’Azienda non ha spie-
gato!   
Intanto, prudentemente, hanno 
costituito un Comitato civico, 
hanno fatto delle riunioni, si stan-
no attivando per approfondire e 
verificare quanto sostenuto e diffu-
so da quei benefattori che hanno 
scelto Alife per valorizzarne le sue 
potenzialità agricole e  incremen-
tarne il grado di sanità ambientale 
mediante il riciclo dei rifiuti organi-
ci prodotti da cittadini e aziende 
agricole locali. 
Quei cittadini del neo-costituito 
Comitato, si sono guardati intorno 
e si sono rivolti immediatamente 
all’omologo Comitato Civico di 
Pietravairano, ben conoscendone 
le battaglie condotte contro le mi-
nacce al suo territorio (tra cui an-
che quella di una duplice centrale a 
biomasse) e i successi ottenuti. 
Sicuramente il nostro Comitato 
Civico, lusingato da tale attenzione, 
sarà ben lieto di mettere a disposi-
zione tutta la sua esperienza di bat-
taglie e di azioni legali condotte e 
di cui ha ormai esperienza. 
Intanto, per entrare un po’nel me-
rito, in questa fase poco o nulla 
sappiamo dell’impianto proposto. 
Ne abbiamo letto solo notizie sui 
giornali. Tuttavia, avendo appro-
fondito la natura e l’impatto di 
questo genere di impianti quando 
ci fu il rischio di realizzarne un 
paio nel territorio del nostro Co-
mune, nonché avendone letto un 
po’ in giro su internet e sulla stam-
pa, possiamo dire che non ci fidia-
mo.  
Facciamo solo alcune semplici con-
siderazioni: una centrale a biomas-
se deve avere un minimo di dimen-
sioni di scala, cioè deve essere 
grande. Di conseguenza dev’essere 
alimentata da tanto materiale orga-
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che sono i suoi vasti e fertili ter-
reni agricoli, dove da sempre 
vengono prodotti ortaggi di 
qualità, tra cui la celebre cipolla 
di Alife, che ha anche ricevuto 
di recente il marchio DOP, in-
sieme ai fagioli e che sembra 
sarà seguito da altri pregevoli 
specialità orticole locali. 
Chi bussa al nostro territorio 
per impiantarvi industrie più o 
meno dichiarate innocue per 
l’ambiente, deve sapere che ogni 
industria ha un suo grado di 
inquinamento, è connaturato 
nella trasformazione industriale 
che allo stato attuale della tecni-
ca e della chimica non è uguale 
a zero e che nel tempo provo-
cherà alterazioni bioclimatiche 
che avranno conseguenze sul 
delicato ecosistema agricolo, già 
messo alla prova dall’utilizzo di 
prodotti chimici (fertilizzanti e 
pesticidi). 
Per concludere, non ci fidiamo.  
Fa bene il neonato Comitato 
Civico a fare il suo lavoro.  
Noi Comitato di Pietravairano 
siamo e saremo  al loro fianco. 
 



ogni sindaco ha espresso con forza 
le motivazioni del loro "No" e la 
loro disponibilità a supportare la 
causa del Comitato. Il sindaco di 
Baia e Latina è intervenuto anche 
ricordando l'importanza dell'Osser-
vatorio Ambientale che è nel suo 
comune. Dal sindaco di Letino la 
proposta di creare una catena di 
istituzioni per difenderci da simili 
pericoli sia dalla parte campana 
che molisana.  
Tutte le perplessità del caso sono 

state ben affrontate dal sindaco di 

Sant'Angelo D'Alife, mentre la con-

creta soluzione di predisporre una 

delibera comune da adottare a mo-

dello è stata lanciata dal sindaco di 

Piedimonte Matese. Un appello alla 

caparbietà dei Sanniti è venuto fuo-

ri dal primo cittadino di San Potito 

Sannitico mentre un sollecitazione 

a perseguire sugli obiettivi prefissa-

ti, in questo caso quello di non di-

strarre l'attenzione dalla vera voca-

zione della nostra terra, è stato lan-

ciato dal sindaco di Gioia Sanniti-

ca. Si è mostrato combattivo anche 

il primo cittadino di Alife, dovuto 

poi assentarsi per motivi di lavoro, 

mentre gli assessori di maggioran-

za presenti erano Palmieri, Riccio e 

Sasso.Non permettere a nessuno di 

rovinare in qualsiasi modo uno de-

gli unici due polmoni verdi della 

Campania. Questo l'obiettivo co-

mune delle istituzioni presenti, in 

rappresentanza di oltre 50 mila 

abitanti. 

 
 
 

non senza ulteriori rischi per la 
salute pubblica e il rischio di 
contaminazione dei terreni col-
tivati in caso di utilizzo. Ma in 
particolar modo le motivazioni 
politiche del "No" sono state il 
punto di forza di tutti i sindaci 
presenti. Data la vocazione na-
turalistica, agricola e turistica 
dell'intero territorio dell'Alto 
Casertano, peraltro interessato 
da un'area protetta quale il Par-
co Regionale del Matese e da 
ben 3 siti della Rete Natura 
2000. 53mila ettari di biodiver-
sità che subirebbero un impatto 
ambientale mostruoso. Ma un 
solo dato servirebbe per palesa-
re l'assurdità di un impianto 
così grande: I 20 comuni 
dell'Alto casertano producono, 
dati alla mano, 3.800 t/a di ri-
fiuti organici a fronte dei 
75.000 t/a che dovrebbe tratta-
re il biodigestore in questione. 
Di grande supporto anche l'in-
tervento di Annamaria Grego-
rio, che ha portato la sua solida-
rietà a nome del Vescovo Valen-
tino Di Cerbo e quello di Maria 
Acquaro, presidente del Comita-
to di Pietravairano che dopo 7 
lunghi anni di lotta contro la 
minaccia di una cava e di un 
cementificio l'ha spuntata. "La 
vallata alifana è risaputo essere 
la porta del Parco Regionale del 
Matese – ha precisato il presi-
dente dell'omonimo Ente, Um-
berto De Nicola – e la presenza 
di un tale impianto sarebbe for-
temente impattante anche solo 
a vedersi". E poi, a ruota libera, 
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  COMUNICATO STAMPA  
Domenica 22 Febbraio 2015 

Alife / Matese. “Noi, il biodige-

store della General Construction 

non lo vogliamo”.  

I sindaci si compattano. 
- Assenti solo i sindaci di Alvi-
gnano, Castello del Matese, Fon-
tegreca, Prata Sannita e San Gre-
gorio Matese.  
16 sindaci sui 21 invitati ad inter-
venire e 2 presidenti (Parco Re-
gionale del Matese e Comunità 
Montana zona Matese) hanno 
portato tutta la loro solidarietà al 
Comitato cittadino per la Tu-
tela della Salute e dell'Am-
biente e quindi a tutti i cittadini 
alifani. Ogni sindaco si è perso-
nalmente impegnato a supporta-
re le ragioni del "NO" al biodige-
store, promettendo di impugnare 
una Delibera di Consiglio in seno 
ai loro comuni per blindare lette-
ralmente l'Alto Casertano. Il Pre-
sidente del Parco Regionale del 
Matese Umberto De Nicola,  in-
vece, di comune accordo con il 
presidente della Comunità Mon-
tana Fabrizio Pepe, ha riunito, 
come richiesto dal sindaco Giu-
seppe Avecone, un'assemblea 
della Comunità del Parco fissata 
per venerdì 27 febbraio dove si 
discuterà sulla problematica. 
Coordinatori del dibattito Maria-
no Ginocchio e Gianfranco Di 
Caprio che hanno fatto il punto 
della situazione spiegando il pro-
getto e l'organizzazione del Comi-
tato fino ad oggi e prendendo 
spunto dal fatto che addirittura 
l'Unione Europea definisce il 
compost un rifiuto. I loro in-
terventi si sono alternati presen-
tando l'impianto che dovrebbe 
trattare rifiuti organici per rica-
varne biogas e compost. Attraver-
so un processo anaerobico si 
avrebbe biogas, con le conse-
guenti e dannose controindica-
zioni ambientali (combustione 
del biometano) e rischi per la sa-
lute pubblica; e con un successivo 
processo aerobico attraverso il 
quale si produrrebbe il compost  
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I cit-
tadin
i di 

Hanno collaborato al presente Notiziario: Maria Acquaro, Francesco Del Vecchio, Antonio Leone. Possono colla-

borare al Notiziario tutti i cittadini che hanno da proporre, informare e/o inoltrare richieste  “per la tutela e la di-
fesa di Pietravairano” al fine di consentire ai cittadini una migliore qualità di vita.  
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Piani Paesistici:  

importante sentenza  

del TAR Campania. 

 
 

Il T.A.R. Campania, con 

sentenza sede Napoli, Sez. 
VI, 8 ottobre 2014, n. 

5186, ha ribadito che i ve-

de i piani paesistici o pia-

ni territoriali paesistici 

prevalgono su tutti gli 

strumenti di pianificazio-

ne di tipo urbanistico 

(P.U.C., P.R.G., ecc.) e 

possono imporre limiti di 

carattere generale e pun-

tuali prescrizioni imme-

diatamente precettive per 

la tutela di valori ambien-

tali e paesaggistici del ter-

ritorio interessato. 

(Fonte: Forum "Salviamo 

il paesaggio") 
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RIPRENDONO I LAVORI AL 
TEATRO-TEMPIO DI MON-
TE SAN NICOLA 
 
Uno dei primi interventi è quel-
lo che rende l’arrivo al Tempio 
più agevole per tutti. 
Sarà realizzata una cabina mo-
bile panoramica che consentirà 
di salire al Tempio in una man-
ciata di secondi.  

Si muoverà lungo un binario  
dentato posizionato sulla su-
perficie del terreno, a bassissi-
mo impatto ambientale.  

Sarà un’alternativa per tutti co-
loro  che non preferiscono per-
correre a piedi il sentiero che 
dal centro del paese giunge fi-
no alla sommità di M. San Ni-
cola. “coroniamo un sogno che 
inseguiamo da molti anni, essa 
rappresenta un volano per lo 
sviluppo economico della no-
stra area, afferma il Sindaco 
Francesco Zarone.  

 

Valorizzare le nostre risorse stori-
che ed ambientali è la via maestra 
lungo la quale ci siamo mossi in 
questi anni, continua Zarone,  
lungo la quale continueremo a 
camminare”.  

Il  Teatro Tempio è un antico 
Tempio con annesso Teatro che 
sta ritornando alla luce  in tutto il 
suo splendore grazie alla sinergia 
tra Comune, Provincia e l’Univer-
sità di Lecce. 

I lavori sono diretti dai professori 
G. Tagliamonte e L. Rendina. L’i-
dea dell’Amministrazione Comu-
nale si spinge oltre e punta alla 
protezione e alla valorizzazione 
dell’intero patrimonio comunale.  

In questa ottica è stata pensata la 
“mappa archeologica” da inserire 
in rete con l’obiettivo di valorizza-
re le tante risorse dell’intero terri-
torio e puntare al rilancio turistico 
della zona. 

 


